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1) Perché il modello di sviluppo deve essere cambiato 



Joseph E. Stiglitz, Premio Nobel per l’economia nel 2001 

• “Quelle che servono sono politiche per una crescita sostenibile, 
giusta e democratica. Questa è la ragione dello sviluppo… 
Sviluppo significa trasformare le società, migliorare la vita dei 
poveri, dare a tutti una possibilità di successo e garantire a 
chiunque l’accesso ai servizi sanitari e all’istruzione.” 

  

 Il Rapporto “verso una green 
economy” del 2011 la definisce 
“come un’economia capace di 

produrre un benessere, di 
migliore qualità e più 

equamente esteso, migliorando 
la qualità dell’ambiente e 
salvaguardando il capitale 

naturale”.   



LA SOSTENIBILITA’ NELL’AGENDA 2030 DELL’ONU 

sustainabledevelopment.un.org 



Alcuni targets rilevanti per la nostra discussione 
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Goal 10: Ridurre l’ ineguaglianza 

all’ interno di e fra le Nazioni

Target:

10.1  Entro il 2030, raggiungere e sostenere progres-

sivamente la crescita del reddito del 40 per 

cento più povero della popolazione ad un tasso 

superiore rispetto alla media nazionale

10.2  Entro il 2030, potenziare e promuovere l’inclu-

sione sociale, economica e politica di tutti, a 

prescindere da età, sesso, disabilità, razza, et-

nia, origine, religione, status economico o altro

10.3  Garantire a tutti pari opportunità e ridurre le 

disuguaglianze di risultato, anche attraverso 

l’eliminazione di leggi, di politiche e di pratiche 

discriminatorie, e la promozione di adeguate 

leggi, politiche e azioni in questo senso

10.4  Adottare politiche, in particolare fisc ali, e 

politiche salariali e di protezione sociale, e 

raggiungere progressivamente una maggiore 

uguaglianza

10.5  Migliorare la regolamentazione e il controllo dei 

mercati e delle istituzioni fina nzi ar ie globali e 

rafforzarne l’applicazione

10.6  Assicurare maggiore rappresentanza e voce per 

i paesi in via di sviluppo nel processo decisio-

nale delle istituzioni economiche e fina nzi ar ie 

internazionali a livello mondiale al fine di fornire 

istituzioni più effica ci , credibili, responsabili e 

legittime

10.7  Facilitare la migrazione ordinata, sicura, rego-

lare e responsabile e la mobilità delle persone, 

anche attraverso l’attuazione di politiche mi-

gratorie programmate e ben gestite

10.a  Attuare il principio del trattamento speciale 

e differenziato per i paesi in via di sviluppo, 

in particolare per i paesi meno sviluppati, in 

conformità con gli accordi dell’Organizzazione 

Mondiale del Commercio

10.b  Promuovere l’aiuto pubblico allo sviluppo e i 

relativi flussi finanziari, compresi gli investi-

menti esteri diretti, agli Stati dove il bisogno 

è maggiore, in particolare i paesi meno svilup-

pati, i paesi africani, i piccoli Stati insulari in 

via di sviluppo e i paesi senza sbocco sul mare 

in via di sviluppo, in accordo con i loro piani e 

programmi nazionali

10.c  Entro il 2030, ridurre a meno del 3 per cento i 

costi di transazione delle rimesse dei migranti 

ed eliminare i corridoi di rimesse con costi più 

alti del 5 per cento

Goal 11: Rendere le città  

e gli insediamenti umani inclusivi,  

sicuri,  duraturi e sostenibili

Target:

11.1  Entro il 2030, garantire a tutti l’accesso ad un 

alloggio e a servizi di base adeguati, sicuri e con-

venienti e l’ammodernamento dei quartieri poveri

11.2  Entro il 2030, fornire l’accesso a sistemi di tra-

sporto sicuri, sostenibili, e convenienti per tutti, 

migliorare la sicurezza stradale, in particolare 

ampliando i mezzi pubblici, con particolare 

attenzione alle esigenze di chi è in situazioni 

vulnerabili, alle donne, ai bambini, alle persone 

con disabilità e agli anziani

11.3  Entro il 2030, aumentare l’urbanizzazione inclu-

siva e sostenibile e la capacità di pianificazione 

e gestione partecipata e integrata dell’insedia-

mento umano in tutti i paesi

11.4  Rafforzare gli impegni per proteggere e salvaguar-

dare il patrimonio culturale e naturale del mondo

11.5  Entro il 2030, ridurre in modo significativo il 

numero di morti e il numero di persone colpi-

te da calamità, compresi i disastri provocati 

dall’acqua, e ridurre sostanzialmente le perdite 

economiche dirette rispetto al prodotto interno 

lordo globale, con una particolare attenzione 

alla protezione dei poveri e delle persone in 

situazioni di vulnerabilità

11.6  Entro il 2030, ridurre l’impatto ambientale 

negativo pro capite delle città, in particolare 
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Goal 16: Promuovere società 

pacific

h

e e pi ù incl usi ve per  uno 

sviluppo sostenibile; offrire l’accesso 

alla giustizia per tutti e creare 

organismi effic

i

ent i , responsabi li e 

inclusivi a tutti i livelli

Target:

16.1  Ridurre significativamente in ogni dove tutte le 

forme di violenza e i tassi di mortalità connessi

16.2  Eliminare l’abuso, lo sfruttamento, il traffico 

e tutte le forme di violenza e tortura contro i 

bambini

16.3  Promuovere lo stato di diritto a livello nazionale 

e internazionale e garantire parità di accesso 

alla giustizia per tutti

16.4  Entro il 2030, ridurre in modo significativo i 

flussi finanziari e di armi illeciti, rafforzare 

il recupero e la restituzione dei beni rubati e 

combattere tutte le forme di criminalità or-

ganizzata

16.5  Ridurre sostanzialmente la corruzione e la con-

cussione in tutte le loro forme

16.6  Sviluppare istituzioni efficaci, responsabili e 

trasparenti a tutti i livelli

16.7  Assicurare un processo decisionale reattivo, in-

clusivo, partecipativo e rappresentativo a tutti 

i livelli

16.8  Allargare e rafforzare la partecipazione dei 

paesi in via di sviluppo nelle istituzioni della 

governance globale

16.9  Entro il 2030, fornire l’identità giuridica per 

tutti, compresa la registrazione delle nascite

16.10  Garantire l’accesso del pubblico alle informa-

zioni e proteggere le libertà fondamentali, in 

conformità con la legislazione nazionale e con 

gli accordi internazionali

16.a  Rafforzare le istituzioni nazionali, anche at-

traverso la cooperazione internazionale, per 

costruire maggiore capacità a tutti i livelli, in 

particolare nei paesi in via di sviluppo, per pre-

venire la violenza e combattere il terrorismo e 

la criminalità

16.b  Promuovere e far rispettare le leggi e le politiche 

non discriminatorie per lo sviluppo sostenibile 

Goal 17: Rafforzare i mezzi 

di attuazione e rinnovare il 

partenariato mondiale per lo 

sviluppo sostenibile

Target:

Finanza

17.1  Rafforzare la mobilitazione delle risorse interne, 

anche attraverso il sostegno internazionale ai 

paesi in via di sviluppo, per migliorare la ca-

pacità interna di riscossione di imposte e altre 

forme di entrate

17.2  I Paesi sviluppati adempiano pienamente ai loro 

obblighi di aiuto pubblico allo sviluppo, tra cui 

l’impegno da parte di molti paesi sviluppati di 

raggiungere l’obiettivo dello 0,7 per cento di 

APS/PILi per i paesi in via di sviluppo e da 0,15 

a 0,20 per cento di APS/PIL per i Paesi meno 

sviluppati; i donatori di APS sono incoraggiati a 

prendere in considerazione la fissazione dell’o-

biettivo di fornire almeno 0,20 per cento di APS/

PIL per i paesi meno sviluppati

17.3  Mobilitare ulteriori risorse finanziarie per i Paesi 

in via di sviluppo da più fonti

17.4  Aiutare i Paesi in via di sviluppo a raggiungere 

la sostenibilità del debito a lungo termine at-

traverso politiche coordinate volte a favorire 

il finanziamento del debito, la riduzione del 

debito e la ristrutturazione del debito, se del 

caso, e affrontare il debito estero dei paesi po-

veri fortemente indebitati in modo da ridurre 

l’emergenza del debito

17.5  Adottare e applicare i regimi di promozione degli 

investimenti a favore dei paesi meno sviluppati

4. Appendice: Goal e Target

93

Goal 9: Costruire una 

infrastruttura resiliente e 

promuovere l’ innovazione ed 

una industrializzazione equa, 

responsabile e sostenibile

Target:

9.1  Sviluppare infrastrutture di qualità, affidabili, 

sostenibili e resilienti, comprese le infrastruttu-

re regionali e transfrontaliere, per sostenere lo 

sviluppo economico e il benessere umano, con 

particolare attenzione alla possibilità di accesso 

equo per tutti

9.2  Promuovere l’industrializzazione inclusiva e so-

stenibile e, entro il 2030, aumentare in modo 

signific

a

t ivo la quota del settore di occupazione 

e il prodotto interno lordo, in linea con la situa-

zione nazionale, e raddoppiare la sua quota nei 

paesi meno sviluppati

9.3  Aumentare l’accesso dei piccoli industriali e di 

altre imprese, in particolare nei paesi in via di 

sviluppo, ai servizi finanziari, compreso il credito 

a prezzi accessibili, e la loro integrazione nelle 

catene e nei mercati di valore

9.4  Entro il 2030, aggiornare le infrastrutture e am-

modernare le industrie per renderle sostenibili, 

con maggiore effici enza delle risorse da utilizzare 

e una maggiore adozione di tecnologie pulite e ri-

spettose dell’ambiente e dei processi industriali, 

in modo che tutti i paesi intraprendano azioni in 

accordo con le loro rispettive capacità

9.5  Potenziare la ricerca scientifica ,  promuovere le 

capacità tecnologiche dei settori industriali in 

tutti i paesi, in particolare nei paesi in via di 

sviluppo, anche incoraggiando, entro il 2030, l’in-

novazione e aumentando in modo sostanziale il 

numero dei lavoratori dei settori ricerca e svi-

luppo ogni milione di persone e la spesa pubblica 

e privata per ricerca e sviluppo

9.a  Facilitare lo sviluppo sostenibile e resiliente delle 

infrastrutture nei paesi in via di sviluppo attraver-

so un maggiore sostegno finanziario, tecnologico e 

tecnico ai paesi africani, ai paesi meno sviluppati, 

ai paesi in via di sviluppo senza sbocco sul mare 

e ai piccoli Stati insulari in via di sviluppo

9.b  Sostenere lo sviluppo della tecnologia domesti-

ca, la ricerca e l’innovazione nei paesi in via di 

sviluppo, anche assicurando un ambiente politico 

favorevole, tra le altre cose, alla diversifica zi o -

ne industriale e a conferire valore aggiunto alle 

materie prime

9.c  Aumentare significativamente l’accesso alle tec-

nologie dell’informazione e della comunicazione 

e sforzarsi di fornire un accesso universale e a 

basso costo a Internet nei paesi meno sviluppati 

entro il 2020

8.8  Proteggere i diritti del lavoro e promuovere un 

ambiente di lavoro sicuro e protetto per tutti 

i lavoratori, compresi i lavoratori migranti, 

in particolare le donne migranti, e quelli in 

lavoro precario

8.9  Entro il 2030, elaborare e attuare politiche 

volte a promuovere il turismo sostenibile, che 

crei posti di lavoro e promuova la cultura e i 

prodotti locali

8.10  Rafforzare la capacità delle istituzioni finanziarie 

nazionali per incoraggiare e ampliare l’accesso ai 

servizi bancari, assicurativi e fina nzi ar i  per tutti

8.a  Aumentare gli aiuti per il sostegno al commercio 

per i paesi in via di sviluppo, in particolare i pa-

esi meno sviluppati, anche attraverso il “Quadro 

Integrato Rafforzato per gli Scambi Commerciali 

di Assistenza Tecnica ai Paesi Meno Sviluppati”i

8.b  Entro il 2020, sviluppare e rendere operativa una 

strategia globale per l’occupazione giovanile e 

l’attuazione del “Patto globale dell’Organizza-

zione Internazionale del Lavoro”ii

ì “Enhanced Integrated Framework for Trade-Related Tech-

nical Assistance to Least Developed Countries”

ii “Global Jobs Pact of the International Labour Organization”
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Goal 7: Assicurare a tutti  

l’accesso a sistemi di energia 

economici, affid

a

bi li, sosteni bi li  

e moderni

Target:

7.1  Entro il 2030, garantire l’accesso universale ai 

servizi energetici a prezzi accessibili, affidabili 

e moderni

7.2  Entro il 2030, aumentare notevolmente la quota 

di energie rinnovabili nel mix energetico globale

7.3  Entro il 2030, raddoppiare il tasso globale di mi-

glioramento dell’effic

i

enza ener get ica

7.a  Entro il 2030, rafforzare la cooperazione interna-

zionale per facilitare l’accesso alla tecnologia e 

alla ricerca di energia pulita, comprese le ener-

gie rinnovabili, all’efficienza energetica e alla 

tecnologia avanzata e alla più pulita tecnologia 

derivante dai combustibili fossili, e promuovere 

gli investimenti nelle infrastrutture energetiche 

e nelle tecnologie per l’energia pulita

7.b  Entro il 2030, espandere l’infrastruttura e ag-

giornare la tecnologia per la fornitura di servizi 

energetici moderni e sostenibili per tutti i paesi 

in via di sviluppo, in particolare per i paesi meno 

sviluppati, i piccoli Stati insulari, e per i paesi in 

via di sviluppo senza sbocco sul mare, in accordo 

con i loro rispettivi programmi di sostegno

Goal 8: Incentivare una crescita 

economica duratura, inclusiva  

e sostenibile, un’occupazione  

piena e produttiva ed un lavoro 

dignitoso per tutti

Target:

8.1  Sostenere la crescita economica pro-capite a 

seconda delle circostanze nazionali e, in partico-

lare, almeno il 7 per cento di crescita annua del 

prodotto interno lordo nei paesi meno sviluppati

8.2  Raggiungere livelli più elevati di produttività 

economica attraverso la diversifica zi one,  l’ag-

giornamento tecnologico e l’innovazione, anche 

attraverso un focus su settori ad alto valore ag-

giunto e settori ad alta intensità di manodopera

8.3  Promuovere politiche orientate allo sviluppo 

che supportino le attività produttive, la crea-

zione di lavoro dignitoso, l’imprenditorialità, 

la creatività e l’innovazione, e favorire la for-

malizzazione e la crescita delle micro, piccole 

e medie imprese, anche attraverso l’accesso 

ai servizi fina nzi ar i

8.4  Migliorare progressivamente, fino al 2030, 

l’efficienza delle risorse globali nel consumo 

e nella produzione nel tentativo di scindere 

la crescita economica dal degrado ambien-

tale, in conformità con il quadro decennale 

di programmi sul consumo e la produzione 

sostenibili, con i paesi sviluppati che prendono 

l’iniziativa

8.5  Entro il 2030, raggiungere la piena e produttiva 

occupazione e un lavoro dignitoso per tutte le 

donne e gli uomini, anche per i giovani e le 

persone con disabilità, e la parità di retribu-

zione per lavoro di pari valore

8.6  Entro il 2020, ridurre sostanzialmente la per-

centuale di giovani disoccupati che non seguano 

un corso di studi o che non seguano corsi di 

formazione

8.7  Adottare misure immediate ed effic

a

ci per eli-

minare il lavoro forzato, porre fine alla schia-

vitù moderna e al traffico di esseri umani e 

assicurare la proibizione e l’eliminazione delle 

peggiori forme di lavoro minorile, incluso il 

reclutamento e l’impiego di bambini-soldato, 

e, entro il 2025, porre fine al lavoro minorile 

in tutte le sue forme
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Goal 5: Raggiungere l’uguaglianza 

di genere ed emancipare tutte le 

donne e le ragazze

Target:

5.1  Porre fine a ogni forma di discriminazione nei 

confronti di tutte le donne, bambine e ragazze 

in ogni parte del mondo

5.2  Eliminare ogni forma di violenza contro tutte le 

donne, bambine e ragazze nella sfera pubblica e 

privata, incluso il traffico a fini di prostituzione, lo 

sfruttamento sessuale e altri tipi di sfruttamento

5.3  Eliminare tutte le pratiche nocive, come il ma-

trimonio delle bambine, forzato e combinato, e 

le mutilazioni dei genitali femminili

5.4  Riconoscere e valorizzare il lavoro di cura e il la-

voro domestico non retribuiti tramite la fornitura 

Goal 4: Fornire un’educazione  

di qualità,  equa ed inclusiva,  

e opportunità di apprendimento  

per tutti

Target:

4.1  Entro il 2030, assicurarsi che tutti i ragazzi e le 

ragazze completino una istruzione primaria e 

secondaria libera, equa e di qualità che porti a 

rilevanti ed efficaci risultati di apprendimento

4.2  Entro il 2030, assicurarsi che tutte le ragazze e 

i ragazzi abbiano accesso a uno sviluppo infanti-

le precoce di qualità, alle cure necessarie e alla 

scuola dell’infanzia, in modo che siano pronti per 

l’istruzione primaria

4.3  Entro il 2030, garantire la parità di accesso per 

tutte le donne e gli uomini ad una istruzione a 

costi accessibili e di qualità tecnica, ad una istru-

zione professionale e di terzo livello, compresa 

l’Università

4.4  Entro il 2030, aumentare sostanzialmente il nume-

ro di giovani e adulti che abbiano le competenze 

necessarie, incluse le competenze tecniche e pro-

fessionali, per l’occupazione, per lavori dignitosi 

e per la capacità imprenditoriale

4.5  Entro il 2030, eliminare le disparità di genere 

nell’istruzione e garantire la parità di accesso a 

tutti i livelli di istruzione e formazione professio-

nale per i più vulnerabili, comprese le persone con 

disabilità, le popolazioni indigene e i bambini in 

situazioni vulnerabili

4.6  Entro il 2030, assicurarsi che tutti i giovani e 

una parte sostanziale di adulti, uomini e don-

ne, raggiungano l’alfabetizzazione e l’abilità 

di calcolo

4.7  Entro il 2030, assicurarsi che tutti gli studen-

ti acquisiscano le conoscenze e le competenze 

necessarie per promuovere lo sviluppo sosteni-

bile attraverso, tra l’altro, l’educazione per lo 

sviluppo sostenibile e stili di vita sostenibili, i 

diritti umani, l’uguaglianza di genere, la promo-

zione di una cultura di pace e di non violenza, 

la cittadinanza globale e la valorizzazione della 

diversità culturale e del contributo della cultura 

allo sviluppo sostenibile

4.a  Costruire e adeguare le strutture scolastiche in 

modo che siano adatte alle esigenze dei bambini, 

alla disabilità e alle differenze di genere e fornire 

ambienti di apprendimento sicuri, non violenti, 

inclusivi ed effic

a

ci  per  tut ti

4.b  Entro il 2020, espandere sostanzialmente a livello 

globale il numero di borse di studio a disposizione 

dei paesi in via di sviluppo, in particolare dei 

paesi meno sviluppati, dei piccoli Stati insulari 

in via di sviluppo e dei paesi africani, per l’i-

scrizione all’istruzione superiore, comprendendo 

programmi per la formazione professionale e del-

la tecnologia dell’informazione e della comuni-

cazione, tecnici, ingegneristici e scientifici , nei 

paesi sviluppati e in altri paesi in via di sviluppo

4.c  Entro il 2030, aumentare notevolmente l’offer-

ta di insegnanti qualificati, anche attraverso la 

cooperazione internazionale per la formazione 

degli insegnanti nei paesi in via di sviluppo, in 

particolare nei paesi meno sviluppati e nei piccoli 

Stati insulari in via di sviluppo

4. Appendice: Goal e Target
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Goal 3: Assicurare la salute e il 

benessere per tutti e per tutte le età

Target:

3.1  Entro il 2030, ridurre il tasso di mortalità materna 

globale a meno di 70 per 100.000 nati vivi

3.2  Entro il 2030, mettere fine alle morti evitabili 

di neonati e bambini sotto i 5 anni di età, con 

l’obiettivo per tutti i paesi di ridurre la mortalità 

neonatale a non più di 12 su 1.000 nati vivi e, 

per i bambini al di sotto dei 5 anni, ridurre la 

mortalità a non più di 25 su 1.000 nati vivi

3.3  Entro il 2030, porre fine alle epidemie di AIDS, 

tubercolosi, malaria e malattie tropicali trascu-

rate e combattere l’epatite, le malattie legate 

all’uso dell’acqua e altre malattie trasmissibili

3.4  Entro il 2030, ridurre di un terzo la mortalità pre-

matura da malattie non trasmissibili attraverso 

la prevenzione e la cura e promuovere la salute 

mentale e il benessere

3.5  Rafforzare la prevenzione e il trattamento di 

abuso di sostanze, tra cui abuso di stupefacenti 

e l’uso nocivo di alcool

3.6  Entro il 2020, dimezzare il numero di decessi a 

livello mondiale e le lesioni da incidenti stradali

3.7  Entro il 2030, garantire l’accesso universale ai ser-

vizi di assistenza sanitaria sessuale e riproduttiva, 

compresi quelli per la pianificazione familiare, 

l’informazione e l’educazione, e l’integrazione 

della salute riproduttiva nelle strategie e nei 

programmi nazionali

3.8  Conseguire una copertura sanitaria universale, 

compresa la protezione dai rischi finanziari, l’ac-

cesso a servizi essenziali di assistenza sanitaria 

di qualità e l’accesso a farmaci essenziali sicuri, 

efficaci, di qualità e a prezzi accessibili e vaccini 

per tutti

3.9  Entro il 2030, ridurre sostanzialmente il numero 

di decessi e malattie da sostanze chimiche pe-

ricolose e da inquinamento e contaminazione di 

aria, acqua e suolo.

3.a  Rafforzare l’attuazione della “Convenzione 

quadro dell’Organizzazione Mondiale della Sa-

nità”i sul controllo del tabacco in tutti i paesi, a 

seconda dei casi

3.b  Sostenere la ricerca e lo sviluppo di vaccini e 

farmaci per le malattie trasmissibili e non tra-

smissibili che colpiscono soprattutto i paesi in via 

di sviluppo, fornire l’accesso ai farmaci essenziali 

e ai vaccini a prezzi accessibili, in conformità con 

la Dichiarazione di Doha sull’Accordo TRIPSii e la 

salute pubblica , che afferma il diritto dei paesi 

in via di sviluppo ad utilizzare appieno le dispo-

sizioni dell’accordo sugli aspetti commerciali 

dei diritti di proprietà intellettuale in materia 

di flessibilità per proteggere la salute pubblica 

e, in particolare, di fornire l’accesso ai farmaci 

per tutti

3.c  Aumentare sostanzialmente il finanziamento della 

sanità e il reclutamento, lo sviluppo, la forma-

zione e il mantenimento del personale sanitario 

nei paesi in via di sviluppo, soprattutto nei paesi 

meno sviluppati e nei piccoli Stati insulari in via 

di sviluppo

3.d  Rafforzare la capacità di tutti i paesi, in partico-

lare i paesi in via di sviluppo, per la prevenzione, 

la riduzione e la gestione dei rischi per la salute 

nazionale e globale

i  “World Health Organization Framework Convention on 

Tobacco Control”

ii  “Trade Related Aspects of Intellectual Properties Rights”

2.a  Aumentare gli investimenti, anche attraverso 

una cooperazione internazionale rafforzata, in 

infrastrutture rurali, servizi di ricerca e di di-

vulgazione agricola, nello sviluppo tecnologico e 

nelle banche genetiche di piante e bestiame, al 

fine di migliorare la capacità produttiva agricola 

nei paesi in via di sviluppo, in particolare nei 

paesi meno sviluppati

2.b  Correggere e prevenire restrizioni commerciali e 

distorsioni nei mercati agricoli mondiali, anche 

attraverso l’eliminazione parallela di tutte le 

forme di sovvenzioni alle esportazioni agricole e 

tutte le misure di esportazione con effetto equi-

valente, conformemente al mandato del “Doha 

Development Round”

2.c   Adottare misure per garantire il corretto fun-

zionamento dei mercati delle materie prime ali-

mentari e dei loro derivati   e facilitare l’accesso 

tempestivo alle informazioni di mercato, anche 

per quanto riguarda le riserve di cibo, al fine di 

contribuire a limitare l’estrema volatilità dei 

prezzi alimentari

GOAL 3 e 4 SALUTE ED EDUCAZIONE 

GOAL 8 SVILUPPO E LAVORO 
GOAL 9 INFRASTRUTTURE 

GOAL 16 GIUSTIZIA 



La sfida dello sviluppo nelle aree terremotate 

La sfida della ricostruzione in Italia centrale può essere vinta solo se la 
politica, le istituzioni, la forze sociali ed economiche saranno capaci di 
immaginare e costruire un progetto di rigenerazione territoriale. 
Allora non basta il "dov'era com'era": la questione piuttosto è 
il"dov'era come sarà". Diventa fondamentale immaginare un 
progetto che guardi al futuro e che sappia misurarsi con le sfide che 
la contemporaneità propone. Un progetto che pretende il 
protagonismo delle istituzioni e delle comunità locali senza le quali 
non è possibile immaginare nessuna rigenerazione territoriale.  

 



Rigenerazione significa prendersi cura di: 

• Sviluppo – è il collante capace di fornire una prospettiva futura ad 
un territorio, tenendo conto anche delle sue fragilità intrinseche 

• Lavoro – insieme alla casa è l’elemento primario per la dignità 
individuale 

• Accesso ai Servizi – è una condizione chiave per la qualità della 
vita e quindi per la permanenza in una comunità 

 

“Dovremmo sempre sottolineare che il terremoto ha 
solo accelerato un processo che era già in atto e che 
nel momento in cui dobbiamo affrontare il futuro 
dobbiamo inventarcelo”. Mauro Gallegati 



Al tempo stesso 

“Non c’è la percezione della gravità di quello 
che è accaduto. 4 terremoti in sei mesi non ci 
sono mai stati, 140 comuni non sono mai stati 
coinvolti. Le verifiche all’Aquila furono 175.000, 
43.000 in Emilia Romagna, in questi territori 
siamo già arrivati a 110.000 (e si stimo siano 
soltanto un terzo del totale)” Gianni Squitieri 

“Con quali strumenti facciamo tutto questo? Ci 
sono 248 milioni in arrivo per la Regione 
Marche per il terremoto, che vanno a 
potenziare il FESR. In quella programmazione 
qualcuno sta pensando che tipo di economia, 
lavoro, imprese ci sono in quelle aree. Gli 
strumenti si devono utilizzare”. Gianni Pesaresi 



Le aree interne 

• La 71 aree selezionate 
raccolgono il 16% del 
territorio nazionale 
(3,4% della 
popolazione). Sono 
comuni 
prevalentemente 
periferici, montuosi, 
scarsamente abitati w 
in declino… 

Quali AREE I NTERNE selezionate 

Da 65 a 71 aree progetto 

• Con il 3,4 per cento della popolazione nazionale (2 
milioni di abitanti al 2011) esse raccolgono ben il 16 per 
cento del territorio nazionale; 

• Per il 52 per cento si tratta di cittadini che vivono in aree 
periferiche e ultra-periferiche; 

• La caduta di popolazione fra il 2001 e il 2011 è 
mediamente pari al 4,2 per cento; 

• Hanno una dimensione media di circa 29 mila abitanti 
(15 Comuni); 

• 1068 Comuni coinvolti (oltre il 12 per cento dei Comuni 
italiani) con una popolazione media di poco più di 1.900 
abitanti; 

Comuni caratterizzati da 

• forte grado di perifericità 

• prevalenza del territorio montuoso 

• ridotta densità abitativa 

• scarso ricorso alle gestioni associate di funzioni 

• sensibile declino demografico 

• scarsa potenza attrattiva in termini di flussi migratori 

• bassa incidenza di stranieri 
 



Citando Barca…. 
“I campi di battaglia dove tutti noi possiamo batterci e dove la democrazia 
può progredire e uscire dallo stallo sono due ed essi non possano per ora 
essere unificati. Da una parte, si può cercare di trasformare le Istituzioni, la 
loro cultura e il metodo di lavoro, portandole sul campo, a confronto con una 
società ricca di conoscenza, per aprirsi al confronto con i cittadini attivi e 
sperimentare. Dall’altra parte, ci si può impegnare stando dalla parte dei 
cittadini o dei lavoratori, sostenendo i movimenti che si battono per aprire 
spazi, senza preoccuparsi immediatamente delle conseguenze 
amministrative dei propri atti. 
Questi due piani, anche quando (di rado) mossi da simili intenti non 
combaciano e non lo faranno per molto tempo. Se accadesse ciò, avremmo 
quel nuovo assetto democratico che in questa fase non abbiamo“. 
 

Catiuscia Marini, «dall’emergenza a un nuovo modello di sviluppo» 



Who should take the 

Fonte: Eurobarometer, 2013 

 VI È UN RUOLO CRESCENTE DEI 

CITTADINI/CONSUMATORI 



Un esempio per Treia 



E un’impresa nata in un altro contesto 

17 dipendenti 
e 2,5 milioni 
di fatturato 


